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HANNO DIRITTO ALLA PRIVACY 
MA IN OTTO PER OGNI CELLA 

£ H E COSA è cambiato nelle carceri Italiane dopo l'en-
v trata In vigore, nell'agosto scorto, della riforma car­
cerarla? 

In che modo la nuova regolamentazione ha Influito 
•ulla vita quotidiana del 34 989 detenuti, spesto rinchiusi 
lIVu. I e , a t l , C 8 n < ' « l n ambienti addirittura medievali? 
Abbiamo tentato di rispondere In qualche modo a que­
ste domande che Investono problemi complessi • difficili 

La riforma, come è noto, è stata approvata dopo otto 
anni di discussioni e di dibattit i , mentre già venticinque 
anni orsono una Inchiesta parlamentare ne aveva Indi-

' cato la • indilazlonabllltà » SI trattava di provare a 
cambiare la situazione alla luce dei principi della Costi­
tuzione e di una più civile e umana concezione di tutto 
il sistema carcerario, nelle sue strutture e nel suol 
regolamenti Interni che erano ancora quelli borbonici 
e fascisti. 

Durante questi anni, la situazione nelle carceri Ita­
liane si era anche fortemente aggravata per il sovraf­
follamento, la promiscuità e lo stato di frustrazione della 
popolazione detenuta. La crisi era esplosa violenta e 
drammatica con centinaia di manifestazioni troppo spes­
so conclusesi (anche per colpa di chi tendeva a «frut­
tare la situazione nel quadro della strategia della ten­
sione) In modo tragico- con morti e feriti tra gli stessi 
detenuti, gli agenti di custodia e le forze di polizia. 

Oltre alla terribile situazione ambientale si riflette­
vano, sulla popolazioni) detenuta, anche tutte le ten­
sioni In atto nella società e la consapevolezza che, 
ancora troppo spesso, nelle carceri finiscono soltanto 
cittadini di «seconda categoria»; i poveri, gli emar­
ginati, gli analfabeti I diseredati. 

Le cifre parlano chiaro a questo proposito su cento 
presenze in cella solo lo 0,7 sono professionisti • im­
prenditori; 11,» impiegati; il 51,4 lavoratori dipendenti 
e il 32,6 disoccupati. Il 75,3% del detenuti è Inoltre, In 
possesso del solo diploma elementare. 

La riforma carcerarla, pur non potendo rappresen­
tare Il toccasana di tutt i I mali, era perciò urgente e 
Indispensabile; sia per eliminare le assurdità e gli ana­
cronismi dei regolamenti; sia per attenuare le condi­
zioni di assoluta emarginazione del detenuto, sia per 
garantire il rispetto della sua dignità e del suoi diritti 
fondamentali, sia. Infine, per dare contenuto reale al 
principio delle finalità rieducative della pena. 

La riforma varata dal Parlamento — come hanno 
tempre sottolineato con chiarezza I comunisti — ha 
risposto solo In parte alle attese, al bisogni e alla spe­
ranze dei detenuti e del loro congiunti. A febbraio sarà 
varato II regolamento di attuazione della nuova legge 
penitenziaria, ma è chiaro che non si potranno fare 
miracoli; anni e anni di colpevole disinteresse non po­
tranno certo essere facilmente rimontati . 

Dopo la riformai la situazione è comunque In movi­
mento. Abbiamo scelto, per una prima sommarla veri­
fica del < doporiforma » quattro luoghi di detenzione di­
verti, ma tutt i significativi; Il famigerato carcere giudi­
ziario dell'Ucclardone a Palermo; Il famoso «Maschio» 
di Volterra; la casa penale di Alessandria, che fu teatro 
alla vigilia del referendum di una strage orrenda e la 
casa penale di Porto Azzurro che ospita detenuti « Im­
portanti » e molti ergastolani. 

W . S . 

Ancora ignorano 
cosa è sparito 
dal palazzo 
di giustizia 

Nessuna misura di sicurezza dopo il recente incen­
dio doloso - La pista di una borsa caduta ai ladri 

Dalia nostra redazione 
MILANO, 27 

Sono ancoia ai primi passi 
le indagini sul clamoroso 
furto effettuato la notte di 
Natale all'Ufficio corpi di 

secondo al terzo piano ne! 
cortile sottostante le fine­
stre dell'ufficio La borsa 
conteneva 23 plichi, corpi di 
reato sigillati con oggetti 
d'oro e droga. 

L'Incomprensibile rifiuto Ma­
rcato del Tribunale. DI un I gli inquirenti di fornire spie-
certo Interesse è il rinveni­
mento di una borsa, eviden­
temente caduta al ladri men­
tre si passavano i pacchi dal 

PALERMO — Detenuti durante l'ora dell'aria nel cortile, diviso a spicchi, del carcere dell'Ucciardone 

La Michelangelo 
e la Raffaello 
costano venti 

milioni al giorno 
LA SPEZIA, 27. 

I transatlantici Raffaello e 
Michelangelo, chiacchierati 
rampolli del cosiddetto « mi­
racolo » economico, sono in 
rada rispettivamente da otto 
a cinque mesi, nell'attesa, di 
diventale qualcosa di meglio 
che cllniche viaggianti per 
nababbi Sorge legittima la 
domanda quanto costa (e 

1 quanto e costato finora) man 
tenere Inattive le «ammira­
glie», la prima ancorata nel 
canale di Portovenere. la se 
condii alla Calata Zingari del 
porto genovese' Non bastano 
dieci milioni al giorno per 
mantenere efficiente. In passe­
rella, davanti al possibili ac­
quirenti, una delle due ammi­
raglie. In totale costano ven­
ti milioni giornalieri. 
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Dal nostro inviato 
PALERMO, dicembre 

Sono entrato all'Ucclardone, 
U carcere di Pisclotta e della 
mafia e ho visitato, a più ri­
prese, celle, cucine. Inferme­
rie, camminamenti, magazzi­
ni, depositi, uffici: ho dovuto 
esibire mille volte carte, tes­
sere; firmare moduli, atten­
dere conferme, ritornare. Il 
permesso ministeriale che 
autorizzava questa specie di 
viaggio nelle carceri del « do­
poriforma», obbligava 1 pove­
ri agenti di custodia che mi 
hanno tempre « sorvegliato » 
• d Impedire, per chissà quali 
mlstertorl motivi, un dialogo 
diretto t ra 11 giornalista ln vi­
sita e la popolazione detenu­
ta. Protezione della « priva­
cy » del carcerato, mi ha det­
to qualcuno. Poi ho potuto 
vedere con 1 miei occhi di 

j quale « privacy » godono 1 de-
» tenuti dell'Ucclardone, con­

dannati ad una abominevole 
," promiscuità, ammassati In 
- celle che paiono gabbie per 
\ animali tanto sono piccole e 

prive di riscaldamento e di 
i Impianti Igienici degni di que-
f sto nome. 
i Ho comunque cercato, in 
<• ogni modo e per quanto era 
t possibile, di non obbedire al­
l' l'ingiunzione ministeriale sul 

divieto di contatti ed ho sfrut­
ta to ogni minima disattenzio­
ne del miei accompagnatori 
per scambiare rapide battute 
con questo e quel detenuto sul 
problema della riforma, delle 
condizioni di vita ln cella, sul 
lavoro all'Interno degli stabi­
limenti di pena, sul lavoro al 
ritorno ln libertà, sul proble­
ma del colloqui. Su quello in­
fine, drammatico, delle orga-

f nlzzazlonl mafiose che, qui al-
l'Ucclardone, fanno — a quan-

t to si dice — il bello e 11 cat-
[ tlvo tempo. 

J Nato come carcere nel 1838, 
j l'Ucclardone venne costruito 
[ dalle autorità borboniche in 
i una zona malarica e paludo­

sa, presso 11 mare. Le mura 
l massicce trasudano perenne 
i mente umidità e, a sentire l 
' detenuti, anche pulci e cimi-
, ci. Intorno ad uno spiazzo 
.j alberato e circolare. all'Inter-
: no delle mura perimetrali, 
* sorgono, disposti a raggio, 
! cinque grandi padiglioni, più 
i altri tre, disposti In poslzlo-
1 ni diverse. 
ì AU'Ucclardone trovano, di 

•olito, «ospitalità » coloro che 
i hanno subito condanne defl-
ì nltlve, l mlnorenni-adulti (dai 
[ 18 al 21 anni) . 1 gludlcandi-
S pregiudicati, gli inquisiti e 1 
t giudlcandi non pregiudicati 
; Nelle 24 ore, vengono ef-
t fettuati cinque controlli per 

la «bat t i tura del ferri» (il 
» controllo, cioè, di sbarre e 

cancelli). Durante gli appelli, 
dato l'affollamento, il carce-

l ra to sporge un braccio dalla 
• branda sulla quale è sdraia-
' to e cosi viene «contato». I 
t detenuti rimangono rinchiusi 
- tut to 11 giorno in cella e cioè-
' 22 ore dietro le sbarre e due 
' all'aria, in cubicoli separati 
"• d a muri e sotto il controllo 
s di una guardia. Le, sveglia 
! viene data al mattino alle 

8,45 e subito si passa alla si­
stemazione delle brande Poi, 
per chi si è messo in nota, 
e'è la visita medica (esiste 
un servizio di guardia medica 

. . 24 ore su 24) Alle 12, viene 
* distribuito il pasto l i cella 

I « lavoranti ». coloro Cloe 
che hanno un lavoro da svol­
gere, vanno e vengono dal di 
versi laboratori Ogni cella ha 
11 televisore. Chi è In « espia­
zione pena » può tenere an 
che radioline e mangianastri 

Dopo la riforma, è btata 
aoollta, almeno ufficialmen­
te, la cella di punizione 
ribattezzata «cella di Isola 
mento» nella quale l dete­
nuti possono essere ristretti 
per punizione o per evita 
re contatti con gli altri In 
cella di Isolamento si dorme 
sul pancaccio, non c'è 11 te 
levlsore e non -si può tenere 
niente di personale 

Sempre dopo la rtfoima la 
•orrispotidcn/.i in partenza o 

I : 

1 i 

Nella prigione costruita dai Borboni 
è entrata la televisione, ma 

continuano a mancare l'acqua, 
la luce e i servizi igienici 

Cibi da fuori, solo per le feste 
Uno sciopero represso dalla 

mafia, padrona di casa nonostante 
i 1500 cancelli - L'organico 

degli agenti come 
venti anni fa - L'iter burocratico 

d'una rete fognaria 
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in arrivo non viene più censu­
rata e si ha diritto all'acqui­
sto di qualunque giornale in 
vendita nelle edicole. Al col­
loqui con l congiunti, gli agen­
ti di custodia controllano la 
sala visivamente, ma non pos­
sono più ascoltare 1 dialoghi. 

Dal tempo dello avvelena­
mento di Pisclotta, nel carce­
re di Palermo non possono 
più entrare cibi cotti Solo 
per le feste, il direttore si è 
assunto personalmente la re­
sponsabilità di trasgredire al­
l'ordine, tanto sembrava In­
giusta una privazione del ge­
nere al detenuti per colpe che 
stanno sicuramente ben più 
in alto. 

AU'Ucclardone, ci sono 110 
celle monoposto, 89 camerot­
ti che dovrebbero ospitare 
non più di quattro detenuti 
e dieci camerate per dieci 
o dodici persone In tutto, in 

questo famigerato carcere, do­
vrebbero esserci 500 posti, ma 
gli « ospiti fissi » raggiungo­
no, ln genere, le settecento­
novecento unità. 

Un palo di mesi fa, la di­
rezione del carcere aveva fat­
to cambiare quasi tutte le ser­
rature delle celle poiché era 
corsa voce di una rivolta. Nel­
l'estate scorsa, inoltre, uno 
sciopero del detenuti per la 
mancanza di acqua, era sta­
to represso dagli uomini del­
la mafia: queste le ultime 
notizie sull'Ucciardone giunte 
fuori Ne parlo col dottor Gio­
vanni Di Cesare, 52 anni, ca-
tftnese, direttore dello «sta­
bilimento di pena » dall'otto­
bre del 1971 e chiedo, cre­
dendo di piazzare una doman­
da Imbarazzante « Fuori, si 
dice che qua dentro non sia 
lei a decidere, ma la ma 
fla» 

I molti ospiti 
Il dottor Di Cesare, capelli 

Usci, aria gentile e sorniona 
da funzionarlo statale naviga­
to, non mostra imbarazzo 
(ama le citazioni e in una 
delle sue ultime lettere al 
ministero salta da un poeta 
latino a Voltaire) e risponde 
subito « Vede, c'è mafia a 
New York, a Roma, in Cala­
bria e In molti altri posti. 
Perchè non dovrebbe esser­
cene in questo carcere ' » Po. 
parliamo degli ospiti che so 
no parsati da qua Frank 
Coppola, Bazan, Badalamentl, 
i «picciotti» di Giuliano Pi 
sciotto, 1 fermati per I ucci 
sione di Candido Cluni, per la 
strage di Claculli, per 1 ucci­
sione del procuratore Scaglio 
ne. per la strage di viale La 
zio Davvero un eienco sen­
za fine' Tommaso Buscetta 
è ancora qua e dovrebbe ar­
rivare, fra qualche giorno, an 
che Gerlando Alberti Slamo 
nella stanza della direzione. 
Oltre al dottor DI Cesare so­
no presenti anche il vicedi­
rettore, e il comandante degli 
agenti di custodia e un ex 
agente ora Impiegato Tutti 
tns.eme, tra una domanda e 
l'altra piendlamo il caffè co 
me nel salotto buono di casa 
CI scappa anche qualche bat 
tuta sul caffè dell'Ucclardo 
ne eia pievediblle 

Fuori intanto è già cimen­
tato bu 0 Le luu Intorno al i 

carcere sono state accese e 
gli agenti di custodia non 
smettono un minuto di per­
correre i camminamenti lun­
go le mura perimetrali Fi­
nalmente comincia la visita 
nel bracci, nelle celle e in 
tutti gli nitri ambienti dell'Uc­
clardone Se non camberan­
no rapidamente le cose — lo 
capisco subito — In riforma, 
qua dentro, rischia di appari 
re una tragica beffa L'am 
blcnte e opprimente, la luce 
scarsa Scale e scalini sono 
consunti dagli anni e dalla 
sporcizia Tutto sembra peg 
glore di quanto normalmente 
si possa Immaginare II car 
cere resta quello di quaran­
t a n n i fa 1 nostri compagni 
condannati dal tribunali 6pe 
clall fascisti, lo hanno de 
scritto mille volte Sono pas 
satl gli anni, ma poco o nulla 
è cambiato Mi chino, con 
un senso di colpa e di veigo-
gna. a guardare gli ospiti di 
una cella dallo spioncino. So­
no nove in un ambiente che, 
al massimo, potrebbe ospitar-
ne quattro Le brande a ca 
stello si scontrano quasi col 
soffitto In un angolo, alcu­
ni detenuti lavorano alla co 
struzlone di una nave Due 
Invece parlano e passeggia­
no avanti e lndletio 

Nella cella accanto due 
uom.nl armeggiano Intorno ad 
una pentola p.azzata su un 

fornello a gas. La finestra è 
ancora di quelle orrende a 
bocca di lupo, ma qualcuno. 
alla base, ha sistemato chili 
e chili di arance e di verdu 
re Sono evidentemente arri 
vate da casa per Natale e 
Capodanno Un po' sotto la 
finestra e con un lurido cen­
cio davanti che non copre pro­
prio niente, c'è 11 cosiddetto 
gabinetto non è altro che un 
buco ln terra Un po' più 
in là, ci sono due o tre bido­
ni colmi di rifiuti. Assurdo 
e anacronistico pare, In que­
sto ambiente, uno degli an­
nunciatori del telegiornale che 
legge alcune notizie fra l'in­
differenza di tutti Due giova­
ni sono già ln brandlna e son­
necchiano 

Faccio qualche domanda 
cogliendo di sorpresa la mia 
«scorta» che ha ordini fer 
rei. MI risponde gente delusa, 
amareggiata, al limite della 
sopportazione. I cancelli del 
corridoi degli otto padiglioni 
del carcere sembrano appar­
tenere ad una antica prigio­
ne medievale tanto sono sbuc­
ciati, slabbrati, decrepiti II 
dispendio di energie per 
aprirli (pare siano 1500) con 
chiavi enormi, è immenso. 

Visito anche l'Infermeria 
che è 11 locale meglio tenu­
to del carcere, quello da mo­
strare al visitatori. Un povero 
vecchio, grasso e asmatico, e 
sdraiato ln brandlna febbrici­
tante. Poco distante, un al­
tro detenuto sta cuocendo del 
carciofi ln un pentolone. Cam­
mino per tre o quattro ore, 
salgo e scendo centinaia di 
scalini fra uno sferragliare 
di cancelli che sembra non 
avere più fine In un ango­
lo pieno di spifferi, un agen­
te di custodia legge un foto­
romanzo, cercando di scaldar­
si accanto ad un grosso bra­
ciere Dentro quasi tutte le 
celle di questo braccio, le pa­
reti sono ricoperte da pagi­
ne di riviste erotiche 

Il comandante delle guar­
die, un uomo combattivo ma 
amareggiato dalla stanchezza 
e dalle delusioni, mi dice che 
le cose vanno avanti per 
scommessa e che l'organico 
degli agenti di custodia è 
quello fissato venti anni fa 

La visita continua: ufficio 
matricola cucine, depositi, lo­
cale per 1 colloqui: finalmente 
un ambiente nuovo e ben co­
struito, persino con qualche 
quadro alle pareti Umano 
Insomma E' costato — mi 
raccontano — montagne ul 
scartorfle, richieste, promes­
se, delusioni, attese come per 
qualunque altra cosa neces­
saria qua dentio Tutto e tei 
rlbllmente difficile e comp.l 
cato, insomma 

Ora, si sta completando la 
nuova rete fognaria del cai 
cere e da poco sono stati 
acquistati del contenitori ter­
mici, tipo ospedale, per por 
tare il mangiare da una cel­
la all'altra Sono comodi e 
pratici — dicono tutti — ma 
sembrano assurdi e ridicoli. 
cosi lucenti moderni, in un 
posto rimasto fermo al Medio 
Evo La verità è che, In un 
paese civile, caicerl come lo 
UccUrdone andrebbeio rasi 
al suolo 

Il mio glio non e ancora 
Unito MI portano alluiflclo 
«conti correnti» dove si am 
ministrano 1 soldi de! dete 
nutl Scorro la pagina di un 
librone e ho subito davanti 
la facciata di un Italia pò 
vera e derelitta sono cifre 
dell ordine di due, tremila, 
quattromila lire al massimo 
Uno solo degli a ospiti ». ln 
tutta la pagina, risulta aver 
ricevuto da casa diec.mila li 
re una fortuna Nell'ufficio 
dove viene tenuta la roba de! 
detenuti 1 impressione e 'a 
stessa ci sono negli scaffn 
11 piccole e grandi valigie dì 
cartone, legate con lo spago 
Le stesse che si vedono da 
sempre alla stazione di Zurl 
go e di Stoccarda quando ar 
ri inno e partono gli emigran­
ti italiani 

i/Vladimiro Settimelli 

Milano : nuova improvvisa rivolta a S. Vittore 

Per alcune ore 8 guardie 
nelle mani dei detenuti 

La sommossa ha avuto origine ancora per i l caso dei tre segregati nelle celle d i isola­
mento la notte di Natale — La vicenda si è conclusa senza ricorrere all'uso della forza 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 27 

La rivolta a San Vittore si è 
improvvisamente ìiaccesa 
questo pomeriggio nelle pri­
me ore: al quinto raggio otto 
guardie sono state sequestrate 
dal detenuti e il carceie è 
stato immediatamente circon­
dato da contingenti di polizia 
e carabinieri ln tenuta da 
combattimento, pronti ad in­
tervenire Fortunatamente 
anche oggi non è stato spara­
to un solo candelotto lacri­
mogeno e dei molti uomini ar­
mati che circondavano 11 car 
cere solo una piccola parte 
e stata fatta entrare a) quin­
to raggio, quello a! centro del­
la rivolta Ma anche qui non è 
stato necessario l'uso della 
lorza 

Quando il piccolo contingen­
te di polizia e carabinieri è 

i entrato nel caicere gli otto 
agenti sequestrati erano già 
stati ìlmessl ln libertà e 1 po­
chi detenuti, che ancora oc­
cupavano 11 quinto raggio so­
no rientrati nelle loro celle 
appena hanno visto comparire 
le uniformi della polizia e dei 
carabinieri ali imbocco del 
ballatoi. 

Ancora una conclusione po­
sitiva, che però continua a de­
nunciare una situazione di 
malessere che può divenire 
nuovamente esplosiva. Anche 
la rivolta aveva origine dalla 
reclusione, avvenuta la sera 
di Natale, di tre detenuti nel­
le celle di isolamento 

Si trat ta di Salvatore Cam-
marata di 24 anni, accusa­
to di aver preso parte alla 
sanguinosa rapina di Briosce 
ln Brlanza. durante la quale 
fu ucciso l'appuntato del ca­
rabinieri Lombardi e uno del 

Distrutti manoscritti dello scrittore 

Danno fuoco alla casa 
di Fortunato Seminara 

CATANZARO, 27 
Pioseguono le indagini del carabinieri per scoprire gli 

autori dell incendio che ha distrutto la casa di campagna 
dello scrittore calabrese Fortunato Seminara, in una collina 
alle spalle di Maropatl, il centro dove Seminara è nato e abi­
ta Il fuoco, che ha distrutto suppellettili, libri, manoscritti 
(in questa casa Seminara lavorava da 30 anni) è stato appic­
cato la notte di Natale, ma nessuno se ne è accorto fino all' 
indomani, malgrado vi siano numerose abitazioni nelle vi­
cinanze 

Cosi soltanto Ieri la casa devastata dalle fiamme si è pre­
sentat i agli occhi dello scrittore che l'aveva raggiunta per 
ti ascorrervi qualche ora in campagnla di amici Sono stati 
ì ubati anche numerosi oggetti e del vino di produzione dello 
scrittore 

Seminara ha detto di aver provato « sbaloidimento e av­
vilimento » soprattutto per il fatto che sono andati distrutti 
manoscritti di un romanzo che doveva essere pubblicato tra 
breve Sulle possibili cause del grave gesto per ora nulla di 
preciso 

L'abitazione e attorniata da una proprietà del Seminara 
e si sta anche vagliando l'Ipotesi della vendetta per qualche 
occasionale scontro di interessi. Certo è che chi ha appiccato 
l'incendio ha voluto distruggere una cosa assai cara e pre­
ziosa per lo scrittore I lavori più noti di Fortunato Seminara 
sono « La masseria », « Vento nell'ollveto » e « Disgrazia in 
casa Amato » 

Per fortuna nessuna vitt ima 

Lieve scossa sismica 
avvertita in Romagna 

RAVENNA, 27 
Una scossa sismica ha colpito questa mattina alcune zone 

della Romagna Non si lamentano vittime mentre 1 danni sono 
stati lievissimi, quasi Insignificanti Solo nei centri della Val 
le del Lamonc s! sono avute scene di panico per la caduta di 
ilcun comic onl staccitisi da vecchi edifici della collina faen 

tlna Mentre nelle altre zone 11 valore della scossa di teire 
moto è stato di 4 gradi della scala Mercati!, nella Valle del 
Lamone ha raggiunto i sei gradi. Molta gente e scesa nelle 
strade nonostante la temperatura rigida (la scossa è stata 
avvertita Intorno alle cinque e mezzo) Non è mancato chi 
più impaurito, ha atteso 11 giorno a bordo della propria 
autovettura 

L'epicentio del sisma che non ha interessato la zona del 
titolale romagnolo, e stato localizzato in una zona poco di 
stante da Faenza II terremoto e stato avvertito anche a Ra 
venna Forlì Lugo e Imola, dove però non ha destato ìllar 
me C passato quasi inosservato L ossei vatorlo Bendindi ha 
picchetto che la scossa e stata di caiatteie sussultano 

rapinatori; di Salvatore Ca­
ruso, noto negli ambienti dei 
locali notturni e personaggio 
di primo plano del mondo 
dei taglieggiatorl. e di Bruno 
Gentile, di 21 anni, arrestato 
per porto abusivo di armi da 
guerra 

I tre la sera di Natale, do­
po avere bevuto abbondante­
mente, avevano dato origine 
ad una rissa per cui erano 
stati mandati nelle celle di 
isolamento Ieri gli altri dete­
nuti del quinto raggio, al ter­
mine dell'« aria ». si erano ri­
fiutati di rientrare nelle celle, 
aggredendo anche una guar­
dia carcerarla e occupando il 
quinto raggio e la rotonda 
che si trova al centro della 
vecchia costruzione carcera­
rla 

Le trattative condotte dal 
dottor Avallone, Il magistrato 
di turno, dal dottor Perris, 11 
questore di Milano e dal pro­
curatore capo Micale, erano 
servite ad evitare che la som­
mossa si trasformasse in una 
vera e propria rivolta, con 
tut te le conseguenze che a-
vrebbe comportato 

Le autorità carcerarie e 
quelle di pubblica sli/jrezza 
avevano concordato che 1 tre 
detenuti sarebbero stati fatti 
uscire nella giornata di oggi 
dalle eelle di Isolamento e 
trasieriti in un altro carcere. 

Questa mattina 1 tre dete­
nuti si trovavano nella sezio­
ne psichiatrica dell'infermeria 
di San Vittore. Alle 14.45 1 340 
detenuti del quinto raggio, 
appena rientrati dall'ora di 
« aria » che segue la distribu­
zione del rancio, hanno im­
provvisamente dato vita ad u-
na nuova sommossa. Otto 
guardie carcerarie, che si tro­
vavano, ln quel momento nel 
raggio, sono state pratica­
mente sequestrate 

La situazione e apparsa su­
bito drammatica e sul posto 
si sono recati il questore Per­
ris, il capo della squadra 
mobile Pagnozzl. il dirigente 
della sezione antiterrorismo 
Piantone, il colonnello Arclo-
la dei Carabinieri, 11 capitano 
Chiarello della compagnia 
Magenta e numerosi altri uf-
llciali e funzionar! 

Anche oggi, però, l'atteg­
giamento del detenuti che oc 
cupavano il quinto raggio non 
appariva eccessivamente pre­
occupante e alle 15 30 infatti 
sei delle otto guardie carce 
ìarie che si trovavano nel 
quinto raggio assieme al re­
clusi hanno potuto allonta­
narsi 

I detenuti chiedevano cne i 
tre. rinchiusi la sera di Na 
tale nelle celle di isolamento 
e poi trasferiti all'infermeria, 
facessero ritorno nelle loro 
celle al quinto raggio 

Alle 1)30 venivano lasciati 
Uberi anche gli ultimi due 
agenti che erano stati tratte 
nuti con loro nw non rien­
travano ancora nel!- celle 

Verso le 17 si e temuto che 
la situazione potesse degene­
r a r e un plotone della polizia 
e uno dei carabinieri sono 
stati fatti entrare all'Interno 
del carcere In assetto da coin 
battimento Circa sessanta uo­
mini hanno fa"o lnuzionc al 
quinto lagglo ma del 340 de­
tenuti che fino a quel mo­
mento occupavano il balla­
tolo solo una quarantina eia 
ancoia luoii dalle celle que 

sti ultimi sono rientrati imme­
diatamente e — come abbia 
mo detto — non e stato ne 
cessarlo l'uso della forza. 

Alle 18 la situazione all'in­
terno del carcere sembrava 
essersi nuovamente normaliz­
zata. Si continua pero a te­
mere che 11 caso dei tre de­
tenuti protagonisti della n s 
sa della sera d! Natale, alla 
quale avrebbe partecipato an­
che Arturo Cravos, di 19 an 
ni, incarcerato sotto l'accusa 
di aver preso parte al se­
questro Ferrarinl, altro non 
sia che il dato emergente di 
una situazione di tensio­
ne particolarmente preoccu­
pante 

Mauro Brutto 

gazlonl lascia spazio però al­
la più ampia incertezza 

Questa mattina sono stati 
interrogati anche 1 due can­
cellieri e il dattilografo del­
l'ufficio svaligiato sono sta­
ti sentiti come test! Non «1 
sa se abbiano fornito eie 
menti ut.ll I tre erano, a 
quanto pare, gli unici in pos 
sesso delle chiavi dell'ufficio 

Stamattina ha Intanto pr»-
so avvio l'inventario di quan­
to e limaste e stato rintrae-
c'ato il canccllieie responsi!-
bi.e dell'ufficio e con lui an­
che la chiave con la quale, fi­
nalmente, gli stessi inquiren­
ti sono entrati nel locale 

Nessuno ha voluto sbotto­
narsi né dire alcunché' l'in­
comprensibile si'enzio e la 
aria di mistero con cui l'ope­
razione dell'inventarlo viene 
•protetta sono stati rotti sc­
io per dire che occorreranno 
parecchi g'orni per rendersi 
conto con esattezza di quan­
to e stato effettivamente sot­
t ra t to e per avere una in-
dicaz'one precisa sulla «qua­
lità » dell' nteiesse dei la 
di! Si stenta pelò a capire 
perchè mai dovrebbero oc 
correre tanti giorni. 

La realtà è che emerge in 
tu t ta la sua evidenza lo sta­
to di Inefficienza in cui è te­
nuta l'organizzazione giud1 

zior'a, e che rende inslcura 
la giust'zla proprio nel set­
tori p'ù delicati Basti pen­
sare all'incend'o della can­
celleria della seconda Corte 
di Assise. Incend'o d! chiara 
marca provocatoria che si In 
seri nella comp'esslva strate 
già eversiva tesa ad impedi­
re l'accertamento della ve 
rltà sulla s f a g e di piazza 
Fontana e 11 ritorno del pro­
cesso al giudice naturale 

Intanto il procuratore ge­
nerale Paulcsu, che si è » 
cato sul luogo del furto, ha 
promesso nuove misure di s! 
curezza. Come mal non fu­
rono prese subito dopo l'in 
cendio della cancelleria? 

Tardivi, perciò, e Insaliti 
In un ottica tecnicistica, 
senza sbocco e senza respiro, 
appaiono 1 propositi di chi ha 
per compito di presiedere al­
la sicurezza e alla sorveglian­
za delle « cose » della giusti­
zia, senza le quali diviene lm 
possibile per la stessa giudi­
care 

Un dato certo è. comunque. 
che 1 ladri hanno agito in 
base ad indicazioni estrema­
mente precise e hanno « la 
vorato» in perfetta tranquil­
lità VI e ehi mormora che 
abbiano potuto contare ad­
dirittura su un furgone par 
chcgglato all'esterno per por 
tare via la refurtiva- il che 
starebbe a dimostrare l'inef­
ficienza o meglio l'inesisten­
za di una qualsiasi sorve­
glianza 

Un'ultima nota, ora, da­
vanti alla porta scassinata, 
staziona in permanenza un 
carabiniere 

Maurizio Michelini 

I problemi del latte esaminati nelle as­
semblee delle Cooperative aderenti al 
Consorzio emiliano romagnolo produttori 

latte 
Domenica 21 Dicembre si 

sono svolte le assemblee dei 
produttori Soci delle coope­
rative aderenti al Consorzio 
Emiliano Romagnolo Pro­
duttori Latte nelle quali, ne! 
quadro della situazione lat­
tiera nazionale e regionale, 
è stato dettagliatamente esa­
minato il bilancio del con­
sorzio, che si riassume in 
1860 000 quintali di latte la­
vorato ed in un fatturato di 
34 5 miliardi di lire 
Queste cifre confermano che 

il Consorzio Emiliano Roma­
gnolo Produttori Latte e og­
gi la più grande cooperativa 
agricola del nostro paese, la 
quale presenta ulteriori note­
voli possibilità di sviluppo, 
particolarmente nel settore 
della ti asf orinazione del lat­
te ed ln quello zootecnico 

I soci delle Cooperative 
GRANAROLO FELSINEA 
L A T T E , LATTESTENSE, 
PRODUTTORI LATTE RI-
MINI PRODUTTORI LAT­
TE RAVENNA, riuniti nelle 
rispettive città hanno atten 
tamente seguito le relazioni 
illustrate dai loro dirigenti 
apprezzando particolarmente 
1 risultati economici ed orga 
nizzativi conseguiti, che ren 
dono possibile la liquidazione 
del latte conferito durante 
l 'annata trascorsa in L 150 50 
il litro Risultiti particola.-
mente significativi perche ot 
tenuti in un mercato estu-
inamente concorrenziale, con 
costi inflazionati e soprattut 
to perche realizzano le \ l \ e 
attese dei produttori 

L'aumento del costi di pio 
duzlone del latte e di quelli 
di trasporto, lavoiazione e 
commeiciallzzazione, rende 
urgente e necessario un ade­
guamento del pre/?o del lai 
te onde evitale il collasso 
dell'Intero settore 

Come e stato recentemente 
concordato in sede regionale 
in applicazione alla legge 
Borlolam Baidelll. Il latte 
alla pioduzionc dovrà essere 
pagato L 18021 il litio, com 
pienshc dei costi di refiige 
razione e dt-U'IVA nel con 

tempo però il prezzo del lat­
te al consumo dovrà garan­
tire anche la copertura del 
costi di trasporto, lavorazio­
ne e commercializzazione, af­
finchè non sia vanificato il 
laborioso accordo raggiunto 

L'ulteriore diminuzione del­
la produzione del latte, ine­
vitabile ln caso di prezzi non 
remunerativi, comporterebbe 
il depauperamento del patri­
monio bovino locale e nazio­
nale, con conseguenti gravis­
simi danni per la bilancia 
dei pagamenti, per l'econo­
mia del paese ed in definiti­
va per tutti i consumatori. 

I soci produttori non hanno 
avanzato rivendicazioni di ca­
rattere corporativo, ma la lo­
ro visuale cooperativa si è 
Inquadrata, come sempre, 
nell'interesse della colletti*!-
tà Al termine delle assem­
blee sono stati nominati 1 
nuovi Consigli di Ammini­
strazione 

L I Q U I D A Z I O N E 
DEL PREZZO DEL L A T T I 

II Contorno Emiliano Ro­
magnolo Produttori Latte • 
e le Cooperative- FELSI ­
NEA L A T T E - Bologna: GRA­
NAROLO - CB.P.L. - Bolo­
gna: LATTESTENSE - CPPL 
- Ferrara, P R O D U T T O R I 
L A T T E - Ravenna; PRO­
D U T T O R I L A T T E - Rlmlnt. 

C O M U N I C A N O 

a tutt i I produttori confe­
renti che II prezzo del latte 
per l'eiorclzlo 1975 - dall ' I , 
ottobre '74 al 30-9-'75 - * di 
L 150 50 II litro ed è stato 
liquidato nei giorni 23 e 24 
dicembre 1975. 

Inoltre nel prossimi mesi 
come disposto dai relativi 
Decieti Ministeriali ln ordì 
ne all'Art 8 della Legge 27 
ottobre i960 N 910. sarà cor-
ilsposto a tutti 1 produttori 
conferenti delle suindicate 
Cooperative, ad integrazione 
del prezzo già pagato, L. 4 75 
il litro pei gli esercizi 19*73 
e 1973. 
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